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Oggetto: disposizioni del Collegio dei Docenti – settore Scuola primaria – sui compiti a casa 

 

 

Il Collegio dei Docenti, settore della Scuola Primaria, riunitosi in data 12 dicembre 2016, ha deliberato sul 

tema dei ‘compiti a casa’, decidendo quanto segue. 

Tutti i docenti sono tenuti ad attenersi alle prescrizioni deliberate. 

 

FUNZIONE DEI COMPITI A CASA 

 

I compiti da eseguire a casa vengono assegnati allo scopo di: 

- Rendere più efficaci i processi didattici che si svolgono in classe 

- Rafforzare e consolidare quanto il bambino ha appreso in classe 

- Sviluppare autonomia e capacità organizzativa 

- Educare alla responsabilità, all’impegno e alla costanza.  

Non devono essere quindi una modalità di compensazione adottata dal docente che pensa di “trovarsi 

indietro con la programmazione” e che manifesta ansia per tale motivo.  

 

Per tali ragioni, i compiti a casa: 

 devono essere assegnati in quantità ragionevoli. Per tale motivo è necessario confrontarsi con i 

colleghi del team per evitare sovraccarichi 

 non devono essere troppo complessi  e devono essere dettagliati e spiegati, in modo che il bambino 

possa svolgerli anche da solo, a seconda delle capacità di ciascuno 

 devono essere corretti dall’insegnante individualmente o collettivamente 

 devono essere registrati in modo accurato sul diario 

 devono essere inseriti nel Registro elettronico e di classe 

 non devono essere assegnati, nei giorni di rientro, per il giorno successivo 

 vengono assegnati, per gli alunni con BES, tenendo sempre conto di quanto indicato nei Piani 

individualizzati o personalizzati di ciascuno. 

 

INDICAZIONI PER DISCIPLINA 

 

CLASSI 1^  E  2^ 

 

ITALIANO: 

o lettura quotidiana o rilettura di quanto prodotto in classe; 

o esercizi relativi ad argomenti trattati nella settimana o di consolidamento; lettura con esercizi di 

comprensione del testo (cadenza al massimo bisettimanale). 

 

MATEMATICA: 

o esercizi relativi ad argomenti trattati nella settimana o di consolidamento (cadenza al massimo 

bisettimanale). 

 

IC  COMO PRESTINO-BRECCIA
C.F. 80020220135 C.M. COIC81300N
PROT-COIC81300N - I.C. COMO PRESTINO BRECCIA

Prot. 0000443/U del 23/01/2017 16:49:00

http://www.iccomoprestino.gov.it/
mailto:coic81300n@istruzione.it
mailto:coic81300n@pec.istruzione.it


MATERIE DI STUDIO: 

o semplici esercizi relativi ad argomenti trattati nella lezione settimanale o di consolidamento 

(cadenza settimanale). 

 

INGLESE: 

o esercizi relativi all’unità affrontata (cadenza settimanale). 

 

CLASSI  3^  4^  5^ 

 

ITALIANO: 

o esercizi relativi ad argomenti trattati nella settimana o di consolidamento; lettura con esercizi di 

comprensione del testo (cadenza max bisettimanale). 

 

MATEMATICA: 

o esercizi relativi ad argomenti trattati nella settimana o di consolidamento (cadenza max 

bisettimanale). 

 

MATERIE DI STUDIO: 

o studio degli argomenti trattati nella lezione settimanale (cadenza settimanale). 

 

INGLESE: 

o esercizi relativi all’unità affrontata (cadenza max bisettimanale). 

 

In fase di stesura dell’orario delle classi, laddove possibile, si cercherà di collocare le materie di studio in 

giorni diversi proprio per evitare nella stessa giornata carichi di lavoro eccessivi. 

 

PERIODI DI VACANZA 

 

NATALE E PASQUA: si considera tale periodo come momento di necessario riposo per i bambini. Pertanto 

si assegneranno i compiti nella stessa misura in cui si assegnerebbero per la settimana successiva (una 

lezione per le materie di studio e inglese, un paio per Italiano e matematica). 

 

VACANZE ESTIVE: L’insegnante a propria discrezione assegnerà i compiti per le vacanze; si consiglierà 

l’acquisto di un semplice libro o la fornitura di schede predisposte per il ripasso delle attività svolte 

durante l’anno. La finalità è quella di consolidare e non disperdere gli apprendimenti durante i tre mesi di 

sospensione delle attività didattiche. 

 

CORREZIONE DEI COMPITI PER LE VACANZE 

 

Anche i compiti per le vacanze vanno CORRETTI dall’insegnante individualmente o collettivamente 

secondo modalità individuate dall’insegnante.    

E’ opportuno non assegnare voti numerici, ma esprimere semplici e comprensibili considerazioni sul livello 

degli apprendimenti mostrato. Dopo la correzione dei compiti, gli insegnanti restituiscono agli alunni un 

giudizio non numerico tramite avviso sul diario. 

La valutazione dei compiti delle vacanze non determina il profitto raggiunto dall’alunno (non ‘fa media’).  

 

 

 

 Il dirigente scolastico 
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